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DOCUMENTI GOVERNATIVI 


Dal Ministero della guerra, è sta- 
ta diramata ai varii Ministeri ed al- 
le Amministrazioni da essi dipenden- 
ti la seguente circolare, attinente al- 
la chiamata per l'istruzione milita- 
re degli ufficiali della Milizia pro- 
vinciale : 


« Questo Ministero valendosi della 
facoltà fattagli dall’ articolo 3t della 
legge 19 luglio 1871, ha determi- 
nato: 

1° Che nel corso del biennio 1873- 
7A, tutti gli Ufficiali della milizia 
provinciale debbano prestare due me- 
si di servizio sotto le armi; 

2° Che tale tempo di servizio possa 
esser prestato, a scelta degli Ufficiali, 
© continuatamente od in due periodi ; 
non potendo però il periodo minore 
essere più breve di 20 giorni; e pur- 
chè uno dei periodi stessi sia nel- 
l’anno corrente, e possibilmente tra 
il 1° aprile ed il 1° agosto; 

3° Che 1° Ufficiale il quale per ra- 
gione d’impiego, per infermità, o 
per altri affari si trovasse impedito 
a recarsi. sotto le armi tra il primo 
aprile ed il primo agosto dell’ anno 
corrente, possa, mediante’ regolare 
e giustificata domanda, ottenere dal 

“ Comandante del Distretto, ov’ è do- 
miciliato, di prestare più tardi il tem- 
po prescritto di servizio, 

Gli Ufficiali che presteranno tale 
servizio, oltre all’indennità fissa di 
lire 200 annue, avranno un assegno 
di L. 5 per ciascuno giorno di ser- 
vizio prestato. 

Limitando la chiamata in servizio 
a due mesi e lasciando la più am- 
pia latitudine circa la scelta del tem- 
po per prestare questo servizio, il 
Ministero della Guerra ‘riteneva che 
in codesto modo gli ‘Ufficiali della 
milizia che sono impiegati nelle Am- 
ministrazioni dello Stato od in altre, 
avrebbero potuto compiere al debito 
loro senza ‘alcun pregiudizio pei ri- 
spettivi ufficî, scegliendo , per pre- 
stare il servizio, ‘il tempo di ferie o 
congedo che annualmente è loro con- 
cesso, ©, Che per lo appuùto, in ge- 
nerale, è d’ un mese per anno. 

Sarebbe stabilito, è vero, che uno 

* dei due mesi di sèrvizio-debba prestàr- 
si fra il 1°aprile ed il 1° Agosto 1873, 


e ciò perchè allora succedendosi nei 
Distretti le 2. categorie di due classi 
di leva da istruire, | opera degli 
Ufficiali della milizia tornerebbe più 
utile, ed anche più proficua alla loro 
istruzione: ma è però fatta facoltà 
ai Comandanti di Distretto di con- 
cedere dilazioni a coloro che per ra- 
gione d’impiego, d’ infermità od al- 
tro non potessero recarsi sotto le 
armi in detto periodo di tempo. 

Tutte queste larghezze e facilita- 
zioni, che vengon fatte per recare 
il minor disturbo possibile alle va- 
rie Amministrazioni, hanno origine 
dalla convinzione in cui è questo 
Ministero , che sia cioè vantaggioso 
alla buona costituzione della milizia 
e nell’ interesse del Paese che il con- 
tingente degli Ufficiali della milizia 
stessa sia reclutato di preferenza fra 
coloro che coprono impieghi gover- 
nativi o privati, che non tra quelli 
che conducono vita disoccupata. 

Egli è per ciò che se per parti- 
colari esigenze delle Amministrazio- 
ni loro, tali impiegati non potessero 
prestare il servizio prescritto di due 
mesi nel biennio 1873-74, ipotesi 
guari ammissibile, questo Ministero 
vedrà ancora modo di abbreviare, in 
simili casi eccezionali, il tempo di 
sérvizio, sempre però dietro rappre- 
sentanza motivata dei Dicasteri o 
delle Amiministrazioni da cui dipen- 
dono. 

Questo Ministero nutre piena fi- 
‘ducia che lé eccezioni sieno per es- 
sere rarissime e limitate dal vero 
bisogno , contiossiachè questa chia- 
mata degli Ufficiali della milizia toc- 
chi ad interessi essenziali dell’ Eser- 
cito, che in ultima analisi sono pure 
“quelli della ‘Nazione intera. 

Il Ministro 
‘RICOTTI.» 
n 


PARLAMENTO NAZIONALE 
Tornata del 15 febbraio 1873 


Diamo la rimanenza del rendi- 
conto della discussione generale del 
Progetto. di legge per la - sospen- 
sione del pagamento delle imposte 
direlte ‘nei ‘Comuni ‘danneggiati dalle 
rotte del Po 7 


MINERVINI — lo non aveva udi- 
to affatto le giuste parole  pronun- 


Le lettere e 


Se la disdetta non è fatta 


l’associ: 


AVVERTENZE 


gruppi non si ricevono che affrancati. 


ne. 


II RE 


20 giorni prima della scadenza s' intende prorogata 


Le inserzioni 


udiziarie ed amm. si ricevono a Centesimi 20 la linea , e gli 


Annunzi o articoli comunicati a Centesimi 


15 per linea. 


L’ Ufficio dell: 


la Gazzetta è posto in Via Borgo Leoni N. 24. 


ziate dall’ onorevole relatore , altri- 
menti non mi sarei permesso di far- 
gli nuova domanda. 

Ora, dopo le di Iui osservazioni 
gentili verso me, e assennatissime in 
riguardo alla quistione, mi resta solo 
a dichiarare che mi riservo di pro- 
porre 1° esenzione dalla tassa, quando 
verremo alla discussione del primo 
articolo per la soppressione della 
pretesa della ricchezza mobile a 
danno delle provincie e delle popo- 
lazioni danneggiate. 

MINISTRO PER LE FINANZE — 
Obbediente alla ripetuta ingiunzione 
del presidente, cercherò di essere 
brevissimo. 

Anzitutto devo dichiarare, come 
ho già detto nella passata primave- 
ra, che non si può entrare sull’ ar- 
gomento dei condoni senza prendere 
a considerare la condizione delle va- 
rie regioni per le'quali è dovuta Pim- 
posta fondiaria. 

Sonvi, a cagion d° esempio, delle 
regioni per le quali nel valutare il 
reddito fondiario si è effettivamente 
tenuto conto della loro posizione to- 
pografica e della frequenza delle inon- 
dazioni, alle quali presumibilmente po- 
tevano esser soggette. Quindi se si 
parla di condoni, io non posso a 
meno che di oppormi vivamente. 

Quanto all’ applicazione della leg- 
ge attuale, per quello che riguarda 
le dilazioni al pagamento delle im- 
poste, anche alle parti della provin- 
cia di Ferrara le quali ebbero danni 
nella primavera, ma non li ebbero 
fortunatamente nell’ autunno, ecco 
quale è la condizione delle cose. 

lo dichiarai nel seno della Com- 
missione , come risulta dalla rela- 
zione, che era nella facoltà del Go- 
verno di provvedere a quella parte 
dell’ imposta, che per la-legge di 


‘questa primavera era ‘rimasta in so- 


speso relativamente, si può dire, a 
tre trimestri circa del 1872. Dichia- 
rai pure che, tenendo conto delle 
condizioni che sono state espresse 
alla Camera, avrei provveduto per- 
chè questa parte dell’ imposta , che 
partiva dal maggio o giugno. e che 
andava al fine del 1872, si ripar- 
tisse sulle'tre ultime rate del 1873 
e sulle tre prime del 1874. 

E forse non sarà sfuggito ai -miei 
colleghi un decreto ministeriale, che, 


nn 


in applicazione dell’articolo 104 della 
nuova legge di riscossione, dà le di- 
sposizioni in conformità di quanto io 
aveva dichiarato nel seno della Com- 
missione. 

Resta ora l’ altra questione, quella 
cioè di sapere se si voglia accordare 
ai danneggiati della primavera del 
1872 una nuova dilazione, che po- 


| trebbe essere tutto al più della pri- 


ma e della seconda rata del 1874, 
Questa sola è la questione che resta 
a risolvere. Per il rimanente si è già 
provveduto. 

Quindi vede la Camera, vedono 
gli onorevoli preopinanti che in realtà 
si tratta di cosa di si poco momento 
che non vale proprio la pena di tor- 
nare sopra le deliberazioni prese l’an- 
no scorso. Credo tanto più che non 
ne valga la pena, in quanto che vi 
è stato un margine di tempo abba- 
stanza considerevole. Mancarono i 
raccolti, nol nego. Ma questa fu ap- 
punto una delle considerazioni che 
militarono in favore dell’ indugio. 
In questo frattempo lc persone agiate 
hanno potuto trovare i mezzi di sod- 
disfare il loro debito verso il Go- 
verno. Li hanno anche potuti tro- 
vare le persone non agiate , ‘perchè 
ci fu in quelle località un grande 
sviluppo di lavori per la riparazione 
dei danni occasionati dalle inon- 
dazioni. 

Insomma non mi pare sia questa 
una questione di grande importanza. 

Quanto all’ imprestito non voglio 
discorrerne lungamente. Sono troppo 
divergenti le idee che si manifesta- 
rono in proposito. Credo che, se si 
vuole rimanere sopra questo terreno, 
bisogna formolare la legge in modo 
che il prestito abbia le maggiori gua- 
rentigie possibili. 

Comprendo che 1° articolo 10 può 
sembrare alquanto duro. Ma bisogna 
aver presente che si deve pagar caro 
il denaro per cui non si offrono gua- 
rentigie. Ne abbiamo fatto 1° espe- 
rienza 1° anno passato. 

Infatti, se il prestito per la pro- 
vincia di Ferrara ha potuto. aver luo- 
go, ciò fu essenzialmente dovuto alle 
modificazioni introdotte nel testo del 


“primo progetto. Coloro stessi che, 


in seguito al mio invito, si erano 
mostrati pronti ad assirmerlo:.quando 
io coll’ onorevole -Mangilli ed altr 


rappresentanti di quella provincia mi 
occupava della redazione del progetto 
da presentarsi alla Camera, una volta 
che il progetto fu modificato, dichia- 
rarono di ritirarsi, perchè , sebbene 
agissero per considerazioni di utile 
pubblico, ed a nome di stabilimenti 
i quali hanno soltanto ad oggetto il 
lucro, non pure non credettero di avere 
nella redazione adottata tutte quelle 
garanzie che presentava la primitiva 
redazione. 

Quindi io prego la Camera di trar 
profitto dall’ esperienza fatta e di 
rammentare che, se si vuole agevo- 
lare alla provincia il modo di fare 
codesto prestito e di levarsi dagli 
imbarazzi in cui si trova, bisogna 
dare al prestito stesso tutte le mag- 
giori guarentigie possibili. 

Poichè ho promesso di essere bre- 
vissimo, non discorrerò della scuola 
degli ingegneri. Intorno a ciò prego 
la Camera a volere differire inte- 
gralmente la discussione. Si capirà 
infatti come il mio collega della pub- 
blica istruzione non possa a meno 
di desiderare di esprimere la sua 0- 
pione intorno all’ ordinamento della 


scuola di applicazione. Egli però non 


è presente in questo momento, tro- 
vandosi tuttora a letto per 1° indi- 
sposizione di cui parlava l’altro 
giorno, e fu nella materiale impos- 
sibilità di intervenire alla Camera. E 
per questo che io mi sono permesso 


d’interromperel’onorevole Mazzucchi, | 
e spero che egli me lo vorrà per- | 


donare. 

Rinnovo quindi la preghiera di a- 
spettare a discutere quest’ ordine del 
giorno quando il mio collega sia nella 
fisica possibilità di trovarsi presente 
come desidera. 

Ma se adesso ho dette cose che 
torneranno poco gradite a quelli i 
quali desidererebbero che si fosse 
andati più avanti, dichiaro che, per 
quanto riguarda la deroga all’ arti- 
colo 5 delle legge di questa prima- 
vera, anche per mostrare la mia con- 
discendenza, mi arrendo alle conside- 
razioni che sono state svolte da tutti 
i preopinanti. 

Avverto però, che, assentendo a 
«questo, non-intendo violare una que- 
stione di principio sulla quale debbo 
anzi interamente fare le mie riserve. 
La questione di principio è la se- 
guente. 

Nella legge, quale venne adottata 
in questa primavera, era stato bensì 
ammesso il prestito, ma per opere 
di pubblico interesse. Si era in so- 
stanza cercato di dare a queste 0- 
pere il carattere almeno di opere 
consorziali, se non provinciali. In 
un disastro avvenuto su vasta scala 
si intendeva perfettamente come in- 
tervenisse lo Stato per fare quegli 
spurghi, quelle riparazioni, quei la- 
vori aventi un carattere di utilità 
così generale da poter essere dichia- 
rate opere pubbliche. 

Si intendeva anche come per l’e- 
secuzione di queste .opere si emet- 
tessero dei pregtiti, si. accordassero 
«delle guarentigie a questi prestiti., 


cie, e come, vista l’entità dei pre- 
stiti a farsi, e considerata la potenza 
contributiva delle provincie, lo Stato 
intervenisse a sostenere una parte 
del carico di questi prestiti, ed an- 
che faccesse una anticipazione. 

Ma ora che si tratta di modificare 
la legge della primavera scorsa in 
un punto essenziale, se si ammette 
che la provincia possa convertire il 
prodotto del prestito anche a favore 
di danni privati, onde aiutarli a fare 
i lavori loro, allora il carattere di 
questo prestito cambia interamente. 
Quindi debbo dichiarare che, se fos- 
simo a caso vergine, non potrei mai 
assentire all’ intervento dello Stato 
per mezzo di anticipazioni in prestiti 
fatti in certo modo a privati e per 
opere che non hanno affatto il ca- 
rattere di opera pubblica. 

Ma se mi pare che la questione di 
principio non si debba vulnerare, la 
questione di fatto nel caso nostro è 
la seguente. 

Evidentemente, diceva il relatore e 
con esso l° onorevole Lovatelli ed 
altri, 1° articolo 5 è legge dello Stato, 
e, quando sono stati presi impegni 
in vista dell’ applicazione di questo 
articolo, è cosa molto grave il to- 
glierne il beneficio. 

lo rispondeva già in anticipazione 
all’ onorevole Lovatelli quando gli 
diceva : scegliete. O volete il benefi- 
cio nella forma che era riconosciuta 
dalla legge della primavera scorsa, 
ed allora abbiatevi il prestito, ab- 
biatevi l° anticipazione da parte del- 
lo Stato. O volete il beneficio del- 
la legge novella come 1° ha redatta 
la Commissione, ed allora rinunziate 
a questa anticipazione dello Stato che 
qui non si ammette per le provincie 
danneggiate in genere. 

Ma si è osservato che vi è durez- 
za ; che per parte del legislatore non 
si deve andare tanto per lo sottile e 
ritorre un beneficio che ha già per 
sè l'autorità di una legge. Si è ag- 
giunto che si tratta di una provincia, 
la quale ebbe il danno dell’ inonda- 
zione nella primavera e in parte co- 
spicua la ripetizione del danno in 
autunno. Laonde è con qualche fon- 
damento che 1° onorevole Lovatelli 
disse : consentite che questa provincia 
la quale ebbe il danno ripetuto si abbia 
anche la ripetizione del benefizio; con- 
sentite cioè che abbia il benefizio nel- 
la parte utile della legge fatta nella 
primavera scorsa, ed abbia poi an- 
che il beneficio che risulta dall’am- 
pliazione dei termini della legge co- 
me è proposto dalla nostra Com- 
missione. 

Per queste varie considerazioni, pur 
non volendo vulnerare un principio, 
e tenendo solo conto del fatto come 
si presenta, dichiaro di assentire a 
che sia radiata dal progetto la de- 
roga all’ articolo quinto della legge 
1872, così che rimanga la facoltà di 
anticipazione della somma di due 
milioni. n 
. Facendo per parte mia questa con- 
cessione, spero che vorranno i miei 
onorevoli colleghi per parte loro non 


in modo da agevolarli alle provia- ! insistere sopra altre pretese. 


TRE 
f ©" Notizie Italiane 


il eo ile; a 


Si parlò di condono e ne parla spes 
cialmente } ordine del giorno del- 
1° onorevole Mangilli. 

lo credo che sia meglio togliere 


ogni illusione sopra questo punto.’ 


Nulla si farebbe di peggio che far 
sperare condoni e poi non accordarli. 
È mia abitudine il presentare le cose 
piuttosto più brutte di quello che pos- 
sano essere in realtà ; talito meglio 
se poi si possono fare più belle stra- 
da facendo. Ma, lasciando sperare 
questi condoni e poi non accordan- 
doli, si provvede male, a mio avviso, 
perchè intanto non si prepara 1° oc- 
corrente per il pagamento delle im- 
poste. 

lo quindi prego 1° onorevole Man- 
gilli a non voler per parte sua, udita 
la mia larghezza sopra un altro punto, 
insistere sulla sua proposta. 


PATERNOSTRO P. — Che bella 
larghezza! 


MINISTRO PER LE FINANZE — 
E come! Si tratta di due milioni di 
anticipazione ; le pare poco ? Se sa- 
pesse quante difficoltà ci vogliono per 
far entrare due milioni, non si stu- 
pirebbe come a me paresse enorme 
la larghezza di cui faccio prova. Anzi 
ho persino paura di perdere un po- 
chino nel credito de’ miei colleghi. 
(Si ride). 

Vi sono ancora alcune modificazioni 
che io dovrò andare chiedendo in 
minori cose, nel corso della discus- 
sione. Ma ne parleremo a suo tempo. 

Per ora mi limito a fare la sovra- 
detta dichiarazione sopra uno dei 
punti che più furono discussi , cioè 
sopra la questione del ritiro dell’ ar- 
ticolo 5 della legge della primavera 
scorsa. 

Dichiaro che sono nella necessità 
di combattere assolutamente tutto ciò 
che ingenera delle speranze e delle 
lusinghe che poi, non verificandosi , 
non fanno che indispettire le popo- 
lazioni. 

Dichiaro inoltre che per coloro i 
quali ebbero i danni della primavera 
ma non riebbero i danni dell’ autunno, 
non mi pare vi sia ragione di mo- 
dificare la legge del 30 giugno 1872, 
dal momento che il pagamento delle 
rate decorse dall’ inondazione della 
primavera fino a tutto il 1872 è stato 
rinviato all’ ultimo semestre 1873 e 
primo semestre 1874, cosicchè le pre- 
ghiere ei desiderii degli onorevoli Lo- 
vatelli, Mangilli ed altri possono già 
ritenersi soddisfatti. 


PRESIDENTE — Onorevole rela- * 


tore, si compiaccia di farmi trasmet- 
tere 1° ordine del giorno dell’ onore- 
vole Mangilli, che sarebbe pregiudi- 
ziale e tendente a che non si passas- 
se alla discussione degli articoli: 

Voci. Lo ritira! 

PRESIDENTE — Lo ritira, onore- 
vole Mangilli ? 

MANGILLI — Dal momento che 
non è accettato nè dal ministro nè 
dalla Commissione, lo ritiro. 

PRESIDENTE — Allora la discus- 


sione generale è esaurita. 
— 0a 


|. Jegge : 


nita l’acqua, che da quasi un anno, ci 
perseguita. 


ra all'Arena fu discretamente frequentata. 


fino a domenica sera la Galleria Vittorio 
Emanuele e le più frequentate località di 
Milano sieno straordinariamente 
© tutta quesla notte la Galleria risplende - 
va della sua maggior luce. 


ridiane, avrà luogo nella sala del Pulvinare 
dell’ Arena la seconda festa da ballo pei 
ragazzi al di sotto dei 14 anni, ancor dî- 
retta gentilmente dai conjugi Wuthier-Ca- 
sati. 


verà un numero che darà dirillo ad un 


giori offerte saranno ancora erogate a fa-%| 


IYXE canA 


ROMA — Nel Diritto giuntoci îeri si 


Questa mattina Si è riunita la Giunta - 
sul reclutamento dell’ esercito. Non essen- 
do la medesima in numero, ha stabilito 
di convocarsi per sabato prossimo avvi- 
sandone gli assenti telegsaficamente. 

FIRENZE — Leggiamo nella Gazzetta 
Toscana d' ieri: >) 

Sabato scorso ebbe luogo l’ apertura 
della solenne esposizione di un monumento 
al Risorgimento italiano patrocinato da 
un Comitato presieduto dal principe Po- 
niatowsky. 

Il monumento è composto in un giar- 
dino rappresentante l'Italia; varii piaz- 
zaletti stanno a rappresentare le  prin- 
cipali città della penisola. 

Il monumento sorge al centro e qua e 
là trovansi sparsi vari bozzetti allegori 

Perciò anche noi ci troviamo piena- 
mente d' accordo con quelli che incorag- 
giano il Comitato promotore ad andare 
innanzi con coraggio e attività. 

MILANO — La Lombardia del 28, 
serive : 

La pioggia è venuta în mal punto a di- 
sturbare tutti i sollazzi del Carnevalone. ‘| 
L'Arena è ora più acconcia ad uno spet- 
tacolo nautico che ad una gioconda fiera: 
al vino che vi si smercia, fa guerra acca- 


— Il Secolo di Milano d'ieri scrive: 
Non ostante il tempo piovoso, ieri la fie- 


La Giunta Municipale ha disposto che 
illuminate 


Domani. 28, dalle ore 1 alle 8 pome- 


All'entrare nella sala ogni ragazzo rice- 


premio umoristico. — Anche questa volta la 

Commissione del Carnevalone vuol mischia- .. 
re l’ utile al dolce: chè la metà importo 
dei biglietti d'ingresso e tutte le mag- {j 


vore degli Asili Infantili di Milano. 

STAGLIENO — La Commissione per le 
onoranze funebri a Giuseppe Mazzini ed 
alcuni rappresentanti della stampa reca- 
vansi al civico camposanto di Staglieno , {l 
presso Genova, dove il professofe Paolo 4 
Gorini scoperse: la salma del defunto da ! 
lui preparata col suo metodo. 

Il corpo di Mazzini apparve  perfeWta- 4 
mente conservato ed i lineamenti del volto 
come quelli di persona vivente. La salma ij 
sarà esposta, fra pochi giorni, al pubblico.ji 
in una cappella ardente nel camposanto. “ 


... Notizie Estere... 


SPAGNA — Le notizie di Spagna sonof 
scarsissime ma sono sufficienti però 
mostrare chiaramente a che punto si tro' 
di disordine e di anarchia quel poveri 
paese. Ecco come sì esprime il solito cbi 
rispondente dell’ Univers dalla  frontièt 
dei Pirenei in data 24 febbraio: si 

Quando si pensa ai fatti spaventevoli» 
alle profanazioni delle Chiese di Cadirà 
ai preti assassinati, alle devastazioni della 
Andalusia, si benedice la perseveranza dé 
gli eroi della Catalogna che tengono 
campagna da dieci mesi, e dei coragg 
si baschi che si sollevano al grido di 
Viva Carlo Settimo !. Viva la famiglia 14 
Viva la proprietà! 


*Diechè la: Repubblica fu proclamata, 4. Commissione per 1’ dazione. iatappro- 


essi vengono secondati da numerose ban- 
de ad Alicante, Toledo, nella Mancia, Ara- 
gona, Oribnela, Marcia, Asturie, ecc. Si 
può assicurare che il numero dei combat- 
tenti di Don Carlos ascende oggi a 20,000 
uomini. o 

Quest” armata sarà la salvezza della s0- 
cietà spagnuola ; tutti gli elementi consìr- 
vatori vefigono a rifuggiarvisi. 

S. A. R. 1’ Infante D. Alfonso s' avanza 
diggià verso ]’ Ebro ed una delle sue di- 
visioni comandata da Camats è ora pene- 
{rata nell’ Aragona per servire di nucleo 
ad una novella armata. È 

Il re Carlo VII comanderà fra poco i 
mavarresi ed i baschi. Noi sappiamo che 
egli è impaziente di condividere le pri- 
vazioni ed i pericoli dei suoi volontarii, 
ma i suoi doveri di principe devono 
passare innanzi al suo coraggio di sol- 
dat 


iò è quistione di alcuni giorni, duran- 
te i quali il generale Dorregaray compie 
rà l’ organizzazione delle forze di Biscaglia 
e di Navarra. Un corriere carlista ci fa 
sapere che i carlisti di Guipuzcoa hanno 
preso mille Remington ed un grande nu- 
mero di cartuccie nella fabbrica di Azpei- 
tia. 

Il loro deputato Dorronsoro, el patre 
de la provincia ( il padre della provin- 
cia ) ha passato la frontiera e seconda col- 
la sua grande influenza il generale Lizar- 
raga, antico colonnello dell’armata rego- 
lare, il quale ha già sotto il suo comando 
dai 4 ai 3 mila uomini. 

Così mentre tutto crolla attorno il go- 
verno Fivoluzionario, tutto si sviluppa © si 
consolida intorno alla bandiera della legit- 
timità spagnuola : 

Dio, Patria, Re! 


— n 
Cronaca e fatti diversi 


Consiglio Provinciale. — 
Riceviamo e pubblichiamo il seguente de- 
creto: 

IL PREFETTO DI FERRARA 

Visti gli articoli 165 c 167 della legge 
Comunale e Provinciale ; 

Sentito l'avviso della Deputazione Pro- 
vinciale ; 

Decreta 

Il Consiglio Provinciale di Ferrara è con- 
vocato in sessione straordinaria nella sua 
sala di residenza pel giorno di lunedì 10 
marzo p. v. alle ore 12 meridiane, per 
trattare e deliberare intorno agli oggetti di 
cui al seguente: 

Ordine del Giorno 
1. Assegnazione ai vari corpi morali per 
eseguimento di opere pubbliche dell’ an- 
ticipo di due milioni di Lire, che il Go- 
verno Îia facoltà di fare a questa Provincia 
in virtù dell'art, 5 della legge 30 giugno 
1872 N. 891. 

2. Sospensione del pagamento delle so- 
vraimposte Provinciali ai danneggiati dalla 
rotta di Guarda Ferrarese, e deliberazioni 
relative al rimborso delle rate sospese per 
simili disastri avvenuti nello scorso an- 
no 1872. 

3. Provvedimenti finanziari per far fron- 
te al disavanzo dell’ esercizio 1872. 

4. Informazione intorno alle strade Pro- 
vinciali brecciate, e deliberazioni per il 
mantenimento delle medesime. 

3. Informazione intorno al ponte sul 
fiume Panaro in Bondeno. 

6. Cessione gratuita al Comune di F@f° 
rara di un’area in Borgo S. Luca per co- 
struirvi una Scuola Comunale. 

7. Concorso chiesto dal Comune di Fer- 
rara per la Fiera di bestiame in questa 
città. 

8. Sussidio chiesto da Francesco Mattioli 
per confinuare gli studi filologici-storici in 
Padova. 

9. Surrogazione del rinunciatario, signor 
conte cav. Tancredi Mosti a far parte della 


vinciale, diretta a far fronte ai dann even- 
tuali di nuove rotta del fiume Po. 

40. Nomina del nuovo Medico-Direttore 
del Manicomio Provinciale. 

41. Seguito della discussione ed appro- 
vazione del bilancio 1873 di detto Stabi- 
limento. 

12. Modificazioni allo Statuto dello Sta- 
bilimento stesso. 

Il presente decreto verrà pubblicato nel- 
la Gazzetta Ferrarese, giornale officiale 
della Provincia, e copia del medesimo sarà 
trasmessa al domicilio di ciascun consi- 
gliere. 

Ferrara, 28 febbraio 1873, 
IL Prefetto 
Corta-Ranusino. 


Sciopero dei flacheraî. — 
Questa mane i nostri fiacherai si sono dati 
allo sciopero. 

Questo doloroso fatto sarebbe occasionato 
dall intimo di pagamento degli arretrati 
della tassa su le vetture, e dal sequestro 
di parecchi legni fatto ieri ad uno dei pri- 
marii padroni di figeres, e dal non volere 
© dal non potere questi pagare il debito 
arretrato, 

Constatiamo con piacere che il R. pre- 
fetto ha chiamati a sè i capi fiacherai, e 
speriamo che si otterrà un componimento 
fra essi e l’esattore, e che lo sciopero 
avrà fine al più presto. 

ILibello famoso. — Il noto (i. 
B. Zoli ci ha mandato un suo venticinque- 
simo opuscolo a stampa riferentesi alla co- 
nosciuta vertenza fra lui e l'onorevole de- 
putato del nostro secondo collegio signor 
avvocato Carlo Mazzucchi, in seguito al- 
l'ultima ordinanza della Camera di Con- 
siglio del R. Tribunale di Bologna che di- 
chiarava non farsi luogo a procedimento. 

Noi altamente deploriamo l'abuso sîre- 
nato della libertà di stampa che fa in 
detto opuscolo con contumelie le più basse 
e le più atroci ingiurie, e ciò non tanto 
perchè colpiscono un nostro concittadino 
rispettabile pei rari suoi meriti e per gli 
eminenti uffici che desso cuopre nelle di- 
verse pubbliche rappresentanze, quanto an- 
cora perchè avendo lo Zoli scelto la via 
dei Tribunali deve accettare e rispettare le 
decisioni dei medesimi i quali per ben sei 
volte hanno dichiarato assoluto il signor 
avvocato Mazzucchi. 

Simile contegno ha giustamente indi 
gnato il paese e lutti gli uomini onesti, 
vedendo anche sfregiati tutti gli autorevoli 
magistrati che ebbero parte in quelle de- 
cisioni. 

Lo Zoli ha attaccato altresì il nostro 
giornale, per avere annunciato il resultato 
del procedimento presso il Tribunale di 
Bolegna, e per non esserci noi prestati 
alla inserzione de’ suoi stampati. 

A tale attacco vogliamo dare una ri- 
sposta, ed è questa che era nostro preciso 
dovere il pubblicare quella notizia e ci 
onoriamo d’ averlo fatto; e rispetto all’ in- 
serzione di scritti scandalosi come quelli 
dello Zoli, ci gloriamo di averli rifiutati e 
protestiamo che così faremo sempre per 
debito .di giornalisti che stimano sè stessi. 

Noi speriamo infine che la Corte di Bo- 
logna vorrà col suo giudicato por termine 
al più presto a silfatta invereconda lotta, 
di cui non esiste memoria negli arnali 
giudiziari. 
erata dî beneficenza. — 
Stasera dunque avrà luogo la. preannun- 
ziata rappresentazione della per noi nuo- 
vissima commedia: /l Ridicolo del prof. 
Paolo Ferrari. 

L’ insigne commediografo che, siccome 
abbiam fatto noto, s' era recato in Ferrara 
per porre in iscena il suo Javoro, ne è 
partito 1’ altroieri, e secondo un manifesto 
affisso alle cantonate, ci sarà di ritorno 
nella nostra città per assistere alla rappre- 
sentazione. ò 


Non accorre che ripetiamo essere il 


{ratenimento destinato a pro di coloro ai 
‘quali l’inondazione del Po tolse il pane, 
/H tetto ed èbbero danni d'ogni maniera; 
poichè là è questa una cosa nota lippis 
et tonsoribus. Invece faremo voti che la 
serata apporti una vera cd efficace bene- 
ficenza, notando altresì che il prodotto sa- 
rebbe certamente maggiore, e verrebbe a 
| suggellarsi più splendidamente il connu- 
bio dell’ arte e della beneficenza se l'im- 
porto del biglietto d’ingresso non fosse 
un po’ elevato, epperò tale da interdire 
l’esercizio della carità ed il godimento 
della serata all’ operaio ed a chi non può 
spendere la somma all'uopo stabilita. 


Veglioni mascherati. 
mani notte tanto al Comunale quanto al 
Tosi-Borghi saranno resi gli ultimi onori 
al defunto Re Carnevale, mediante Je con- 
suete veglie mascherate, dette volgarmente 
Cavalchine. 


ULTIME NOTIZIE 


Abbiamo da Bondeno in data d' ieri (28) 
ore 6 pomeridiane : 

« Il Panaro decresce, e la Bova è sem- 
pre chiusa. 

Il Po è invece salito da 3, 295, a 2, 620 
sotto lo zero ; e la inondazione da 2, 320, 
è scesa a 2, 333. 

Il decremento di un centimetro e mezzo | 
è ben poca cosa ; eppure potremo chiamarci | 
fortunati se il Po non ci riverserà addosso | 
nuove acque pel non ancora otturato taglio | 
della Brandana. » 
———————@+@ 
Telegramm 

(Agenzia Slefani ) Ì 


Roma 28. — Pietroburgo 27. — Le 
notizie date dai giornali viennesi relative 
alle sommosse dei contadini di Volinia, Po- 
dolia ed Ucrania sono senza fondamen: 


Roma 28. — Il ministro dimissionario di 
Spagna a Roma ha ricevuto il seguente 
telegramma del suo Governo: 


Madrid 27. 

« Smentisca Vostra Eccellenza con tutta 
l'energia le false notizie riguardanti l’at- 
titudine del popolo spagnolo verso il mo- 
narca nel suo viaggio, la quale fu rispet- 
tosa anzi rispettosissima e cordiale. Vostra 
Eccellenza assicuri codesto Governo che 
non v' ha popolo tanto amico dell’ Italia 

uanto il popolo spagnuolo. L’ indipen- 

lenza e la libertà d'Italia furono quì con- 

siderate come questione spagnuola e pro- 
dussero grande entusiasmo nella nostra 
popolazione. Nissuno poteva mancare di 
rispetto ad un principe che riuniva al ca- 
rattere di monarca spagnuolo il suo ca- 
rattere personale della più squisita lealtà 
ed onoratezza. Vostra Eccellenza vedrà nel 
mio memorandum gli elogi sincori che 
faccio alla dinastia di Savoia ed alla na- 
zione italiana. Prima di partire Vostra Fe- 
cellenza procuri di ispirare la maggior 
fiducia nell’ amicizia inalterabile del po- 
polo e del Governo spagnuolo , al popolo 
ed al Governo italiano. » 


Berlino 27. — La Gazzetta della Croce 
conferma che gl’ imperatori Guglielmo ed 
Alessandro progettarono di recarsi all’ E- 
sposizione di Vienna, ma nulla si sa nei 
circoli di Berlino circa il preteso convegno 
che avrebbero prima i tre imperatori a 
Pietroburgo. 

Pest 27. — La Camera approvò Îa propo- 
sta Frany chiedente che il Governo presenti 
al più presto possibile i progetti della li- 
bertà religiosa e del matrimonio civile. 

Versailles 27. — L'Assemblea discusse 
il progetto relativo alle attribuzioni dei pub- 
blici poteri. Dufaure dichiarò che il Go- 
verno accetta il progetto. Parlarono parec- 
chi oratori. Castellane domandò che l’ As- 
semblea costituisca la monarchia costi 
zionale. 

Haentiens lesse una dichiarazione in no- 
me in alcuni deputati che sono favorevoli 
ad un appello diretto al popolo. _ 

La discussione continuerà domani, 


Madrid 27. — In occasione di una pro- 


| concessioni vigi 


posta presentata alle Cortes chiedente l'in- 
chiesta per esaminaro i conti della lista ci- 
+ vile di Amedeo, Figueras dichiarò che tutti ! 


= en sprona 
sapevano che Amedeo introdusse nel suo 
palazzo il miglior spirito d’ ordine ed o- 
nestà, quindi | esame è isopportuno e 
non vi sarebbe ragione per farlo. 

Parigi 27. — Il Temps pubblica l'a- 
nalisi del memarandum di Castellar. Di- 
mostra che lo stabilimento della Repub- 
blica fu il risultato della situazione ; Ame- 
deo, malgrado le sue qu 
trionfare del sentimento nazi 


zione necessaria. La Repubblica spagnuola 
non può essere în Europa la face della 
discordia. 
Soggiunge che la trasformazione è pu- 
le interna senza alcun rapporto coi 
roblemi politici internazionali che interes: 
sano l'Europa. Annunzia che l’ America 
la Svizzera riconobbero dig.ià la repubblica. 
Termina dicendo: abbiamo diritto di 
sperare che sareino riconosciuti . dalle al- 
tre potenze. Le nazioni estere non ci do- 
mandino cnergia, se ci rifiutano la sola 
cosa che a loro domandiamo, cioè il loro 
concorso morale. 


Bajona 27. — La duchessa della Torre 
giunse qui ieri con i suoi figli 


Lette 27. — | generale Roda sbarcò 
qui da Barcellona e partì immediatamente 
per Parigi. 

Londra 28. — leri fu tenuto un mecting 
ad Islington sotto la presidenza di Toi 
nes nel quale fu deciso di domandare al 
Parlamento che si stabilisca immediata 
mente il diritto su la esportazione del car- 
bone. 

La mediazione di Steplienson per finire 
lo sciopero nel Galles meridionale non eb- 
be nessun risu'tato. 

A Lisbona non vi fu aleuna din ione 
di simpatia per la Repubblica spagnuola. 

Atene 27. (sera) — Si annuneta da fonte 
ofliciale la soluzione della questione del 
Laurion. 


Serpieri ha venduto pel prezzo di 12 
milioni e mi di dramme tutti gli oggetti 
delle mine, fe fabbriche, la fercovin (e le 


enti per lo scavamento del- 
le mine al banchtere Syngros ed alla Banca 
ottomana di Costantinopoli che tratt 
d'accordo col Governo greco. 
BORSA DI FM E 


Rendita italiana 
Di i 
Londra (tre mesi). 
Francia (a vista) — 
Prestito Nazionale. 
Obblig. Regia Tabacchi! 
Azioni» E] 
Nuove Az. Banea Naz. 
Azioni Meridionali. 


Obbligazioni » 
Buoni i 
Obblig. Ecelesiasticie 


Banca Toscana 
Credito mobiliare . 
Italo-Germanich: . 


— fmi 
i 
BORSE 

S Parigi 
Nuovo Prestilo . 
Rendita francese 50) 
Rendita, 2 0/0] 

» — italiana Suu! 
FerrovieLomb.- Venete. 
Obbligazioni. . . 
Ferrovie Romane . 
Obbligazioni. 

»  Ferrov.V.E.1863 

» Meridionali 
Cambio su l'Italia 
Cred. Mobil. francesc.Ì 
Obbligaz. Reg: Tubac.! 4 
Azioni n» {S60— 


ESTERE 


Loudra a vista. ‘' .l 9537 
Aggiodell’oropermille! 2— 
Cons. iuglesi ll 9212 
Banca di Francia | ‘4450 — 


————————————ST_—_——_ 

(Comunicato) 

leri veniva ritirato dalla Mostra Perma- 
nente l’unico lavoro in Scultara che fi- 
gurava alla medesima dovendo porsi in 
opera perchè parte d’ un monumerto. 
Mentre il sig. Zufli che ne è |’ autore me- 
rita un elogio come unico fra gli Scultori 
che volle corrispondere all’ invito della 
Società, tostochè aprivasi la Mostra di 
Belle Arti; mi è grato l'aver constatato 
nel suo lavoro pregi abbastauza rimar- 
chevoli perchè abbia diritto all’ estimazione 
degl intelligenti. Infatti la finezza dell’ e- 
secuzione armonizza benissimo col buon 
gusto dell' insieme della figura del Cristo, 
il volto del quale non va' certo priva d'una 


licata espressione. 
dele L A. Droghetti. 


AVVISI 


REGNO D'ITALIA 
MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 
PREFETTURA DI FERRARA 


Impresa per lavori di riordinamento del tratto 
superiore del froldo Passo Pedone del Reno 
inferiormente alla Chiavica Volta Scirocco. 

AVVISO 
di pronunciato deliberamento, e di 
scadenza di termine 
per diminuzione di vigesima 

Si previene il Pabblico che .l’ impresa 
semenzionata venne oggi deliberata col 
ribasso del 16 per cento, e così dal pri- 
milivo prezzo di L. 12240. 45 fu ridotta 

a L. 10281. 98; e che il termine utile 

per fare ulteriore ribasso, non more del 

Vigesimo, scadra alle ore 12 meridiane 

del giorno 8 Marzo prossimo. 
Ferrara 28 Febbrajo, 1873 

Per detto Uffizio 


. Il Segretario 
A. CURTI 


—___—_—————————m 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


R. PRETURA DEL 1° MANDAMENTO 
DI FERRARA 


Accettazione di eredità con inventario 


La signora Angelina Franceschini del fu 
Gio. Antonio residente in Ferrara, con com- 
parsa nella Cancelleria della suddetta Pretura 
20 corrente, ha emessa dichiarazione che ac- 
cetla col beneficio dell’ inventario |’ eredità 
conferitale del fu Domenico Baroni, con di 
lui testamento segreto 12 Marzo 1866 a ro- 
giti Ferraguli, aperto e pubblicato avanti 

uesta stessa Pretura nel 5 spirante mese, 

lopo che il Baroni nel 2 detto aveva ces- 
sato di vivere. 

Tanto si porta a pubblica notizia a senso 
dell art. 953 del Codice Civile. 

Dalla Cancelleria della suddetta Pretura 
oggi 27 Febbraio 1873. 

Il Cancelliere — E. Arti 
_— 

R. TRIBUNALE CIVILE DI FERRARA 
Estratto di Bando Venale 
(2.* Inserzione ) 

SI RENDE NOTO 


Che per la vendita giudiziale promossa 
dalla Ditta Pellegrino Padoa di Cento, in 
persona di Giuseppe Padoa, ed in seguito ad 
aumento di sesto, fallo nel 14 Febbraio 1873 
dal dell. Augusto Sarli, medico chirurgo 
condotto in San Pietro in Casale, per ele- 
zione domiciliato in Ferrara, in Via Palestro 
N. 31, presso il sottoscritto suo Procuratore, 
ed in'base alla relativa ordinanza Presiden- 
ziale dello stesso giorno , all’ udienza che 
terrà il sullodato "Tribunale il 1.° Aprile 
1873, alle ore 10 antimeridiane, si esporrà 
al pubblico incanto, in pregiudizio di Vito 
Diana, d’ignoto domicilio, dimora e residenza, 
la Casa qui sottodeserilta , sul prezzo di 
L. 18666. 66, offerto dal preindicato dott. 
Sarti, mediante il detto aumento; ed alle 
condizioni portate dal Bando Venale osten- 
sibile nella Cancelleria di questo stesso Tri- 
bunale. 


GAZZETTINO MERCANTILE DI FERRARA 


Anno XXXV. 


Descrizione dello stabile da vendersi 

Una Casa di civile abitazione ‘a foggia di 
Palazzo, escluse tre botteghe sottoposte alla 
medesima ai numeri. XC, XCI, XCH, situata 
nella città di Cento, in Via Grande, avente 
due ingressi, uno nella Via stessa al civico 
numero 216, l' altro nel vicolo Beccheria, 
al civico numero 217, distinta in Catasto 
dai numeri 427 sub 1, 427 sub, 2, 248,249, 
430, 431, 432, che confina a levante col dott. 
Giovanni Carpeggiani, con ragioni di Luigia 
Buggio in Giordani, a ponente coi succes- 
sori Modena, Bergamaschi e.Carpeggiani, ed 
a settentrione, colla suddetta Via &rande, 
salvi ecc., gravata nel 1871 dell’ imposta er: 
rariale,di L. 200, 84, |. 

Ferrara 27 Febbraio 1873. 


Gaetano Tumiati — Procuratore. 


inizi E erre 

Inserzioni a pagamento 
——___ ——— LL 

AVVISO 

Si deduce a notizia del pubblico che 
nel Negozi» sottoposto allo Stabilimento 
della Pia Casa di Ricovero trovansi in 
vendita vari articoli d’industria, con- 
fezionati dai ricoverati del Pio Istituto, 
a modici prezzi, e specialmente stuorini 
da Biroccino, Stuoje da pavimento, e 
di Paviera di ogni dimensione. 


—__—__—- 


NEL NEGOZIO DI PIETRO DINELLI 
Via Borgo Leoni N. 49 
presso la Chiesa del Gesù 


GRAN DEPOSITO 
D'OLIO SOPRAFFINO DI LUCCA 


di diverse qualità vendibile all’ in- 
grosso ed al minuto al prezzo da 
convenirsi : trovansi pure nel mede- 
simo varie qualità di pasta di To- 
scana. 


Importante scoperta 
per Agricoltori 


INvoso tREnBIATOIO AMaNODIWENL 
piccola macchina pratica e pri- 
vilegiata, la quale vien messa 
în moto da solo due persone 
e può sgranellare 150 Kilo- 
grammi di grano per ora, senza 
lasciare nella spiga un minimo 
granellino ne danneggiarlo in 
modo qualunque. Ovunque si 
trova può lavorare. 6000 di 

veste macchine furono ven- 

ute dalla loro scoperta in poi. 
Il prezzo importa franchi 330 
- per I° alta Italia e franchi 360 - 
per la bassa litalia FRANCO sino 
all’ ultima stazione ferroviaria. 
Per istruzioni dirigersi a 


NUOVO ‘TREBBIATOIO 
A MANO 


FABBRICANTE DI MACCHINE 

in Francoforte s. Meno 
ossia ai suoi rappresentanti in 
Italia, i quali desiderandolo si 
nomineranno. Prospetti con di- 
segni si spediranno gratuita 
meple a chiunque ne faccia ri- 
cerca. 


| Moritz Well junier 


N. 9. 


Prezzi correnti delle Derrate e degli Animali da Macello 


dal 21 al 28 
Ne” prezzi sotto indicati trovasi compi 


Frumento nuoro 

». vecchio . 
Formentone . 
Orzo . 


Aventii DDD] 1750; Pali dolci. 
176] 


Fagioli bianchi mostrali 77 221 
colorati 


” id. 2° sorte. » 
Pomi ; 
Fieno nuovo il Carro K. 871. 471. 
vecchio», 698.903) 
» 656. 76. 
+72” Kit. 100. 
Scario Canapa ;, 
Oli fino . . » 
nuovo dell Umb.,, 
delle 


| Vino nero nostrano nuovo l’Ettol. 


=] Zocca’? grossa 


19l—) 


Febbraio 1873. 


o il Dazio consumo che si paga pei generi. 


» Vecchio 


Joga m. 
dolce ,, » 


» forti. 
Fascine forti 
» o dolci. il 
»,__ forti ad uso Bolognese >» 
Bori 1° sorte di Rom. Kil. 

3» 2° >» nostrani |; 
Vaccine nostrane. . >; 

» di Romagna, 
Vilelli casalini Venaziani 7, 

»» di Cascina. 
Castrati .. . 
Pecore. . . . 
Agneli. Dec 
Majali nostrani’ ) 
»»° di Romagnà 
» Padovani 
Form.di.Ca 


al Mercato 
di S. Giorgio]. 
del 1872 Kil.100 


‘Oro pezzo da Franchi 20 


Casa Editrice Dante Alighieri di Enrico Politti; Milano, Via Giardino, 31 {l 


È IN CORSO DI PUBBLICAZIONE LA 2.* EDIZIONE ILLUSTRATA: 


| MSter 


Dil rotolo 


ossia 


Storia d° una Famiglia di Proletari lungo il corso dei secoli 


Romanzo 
DI EUGENIO SUE 


Le numerose ricerche, che da tutle le parli d' Italia mi vengono fatte di questo 


capo-lavoro mi spingono a fare una seconda edizione, essendo la prima essurita, 


Nel diluvio di pubblicazioni di romanzi 


illustrati, che oggidì si fanno, abbir 


avuto la soddisfazione di veder ben accolti I MISTERI DEL POPOLO, seritt A.} 


suo chiarissimo Autore nell' esilio. Essi 


svelano i dolori, la schiavitù, le tor. » 


fisiche ‘e morali della [al massa del popolo : romanzo che abbraccia il corso ai 


20 secoli, la storia di 


costumi, in fine della sua vita sociale. 
Desso è 


) generazioni : è la Bibbia del Popolo, che parla delle sue 
servitù, delle sue rivoluzioni , delle sue 


grandi opere, delle’ sue leggi , de' suoi 


uno di quei pochi celebri romanzi storici pieni di vita, diletto e in 


teresse che fanno il lettore impaziente di giungere allo scioglimento del dramma. 


È. la Storia d’ una Nazione intera e 


da far passare meno noiosamente le lunghe sero 


ammaestramenti e consigli. 
Questo grande capo-lavoro è diviso 
Ep. 1. L'ELueTto pEL Dragone L'a 
veto per GaLcotto 0 lu Famiglia 
Lebreénn (1848-49). 
» 2. La FacivoLA D'oro o Hena la 
vergine dell’isola di Sèn (anno 
57 avanti G. C.ì 
3. La Campane: 
della morte (anno 56-40 avanti G.C.) 
4._IL Contare pi Ferro o Faustina © 
Siomara (dall’anno 40 avauti G. C. 
all'anno 10 dell'È. C.) 
3. La Cnoce »' AnceNTO 0 Îl Fa- 


legname di Nazareth (anno 10-130). | 


» 6, Virroma o la Madre dei Campi 
(anno 130-195). 

» 7. L'Etsa per Puonate 0 Karaduk 
il Bagaudo e Ronano il Vagro (an- 
no 375-529). 

» 8. IL Pasronare apaziate 0 Bonaik 
l’orefice e Setlimina la Coliberla 
(615-693). 

» 9. Le Monete Carotincs 0 le Fi- 
glie di Carlomagno (725-814). 


a DI mronzo 0 Îl Carro | 


del suo Proletario, questione d' attualità 
d' inverno, oltre altingervi utili 


in 18 stupendi episodi. 


E». 10. IL Ferro pi Freccia 0 il Navicel- 
laio parigino e la Vergine dello 
Scudo (818-912). 

I Tescwo peL FasciuLLo @ la 

Fine del Mondo (912-1042). 

* 12. LA CONCINGLIA DEL PELLEGRINO 0 
Fergan lo Scarpellino (1035-1120) 

» 13. Le T'anacLie pi Ferro 0 Milio 
il ‘Trovatore e Karvel il Perfetto 
(1140-1300). 

14. IL TrepPIEDE DI FERRO È La Da- 
ca o Maiello l'avvocato d'armi 
(1300-1428). 

15. IL CoLteLLo DEL Becca 0 la 
Pulcella Giovanna (1412-1461), 

16. La Bisora TAscaBiLE 0 la Fami- 
glia di Cristiano lo Stampatore 
(1534-1610). 

47. Ir MarteLLO DEL FaBnRO 0 il Co- 
dice Contadino (1610-1715). 

18. LA SciagoLa D' oxone 0 Fonda- 
zione della sepubblica Francese 
(1715-1851). 
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di diritto si ci 
formulari 


compere, le vendite, le mal 


nonchè commissic 


CONDIZIONI D’ ASSOCIAZIONE 


Carta, formato, stampa ed incisioni saranno perfettamente identiche al- 
l’altro romanzo : 1 MISTERI DI PARIGI. 

Le dispense si vendono a comodo di tutti, anche separatamente, a soli 
centesimi 8@ per ogni dispensa di 16 pagine. Però l’ associazione è stret- 
tamente obbligatoria per l’intera annata. 

Per abbonamento di #0@ dispense, inviare . 
» 150 » ri 
Prezzo della intera opera. . . . . . . | » 22 50 

Si pubblicano tre Dispense alla settimana. 

La vendita delle dispense è aflidata ai Rivenditori di Giornali e Li- 
brai di questa città. 


L. 9 
13 50 


CASA COMMISSIONARIA 


fAsTtamznnzno S5ramazztononza 
MILANO = Via Spadari N. 15 — MILANO 


L'AVVOCATO DI SÈ STESSO, manuale contenente le norme da osservarsi in qualsiasi affi 

che commerciale e mai 

tesa di documenti, 

MANUALE DI VETERINARIA, 0. tot 
e degli, animali dom 

106 BIGLIETTI DI VI elegante cartoncino 

100 FOGLI CARTA da lettere intestata col nome o 

100 ENVELOPES col nome o ini 

La anddetta Casa ricevo qualuaqu 

stampa, 


ento, il governo, le 
06 1a È 230 


spediscono in tutto il Regno contro vi 
, Via Spadari N. 15, MILANO. 


Cartoni Originari Giapponesi 


—rr— "e 


La Ditta IF. Airoldi di Alberto, di Bergamo 


tiene in vendita Cartoni Originarj Giapponesi scelti, verdi annuali delle 
migliori qualità e provenienze, 5 
Tiene pure Cartoni di prima riproduzione annuale verde sanissimi, 
e di sicuro esito per buone risultanze microscopiche. 
Si spediscono campioni dietro invio dell’importo di: 
L. 26 per ogni Cartone originario, 
» $ >» > Cartone riprodotta, 
» 8 » >» Cinquanta sacchetti sistema cellulare. 
Dirigersi alla Dilta suddetta in Bergamo. 


rativo e comunale con 560 moduli e 


